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l'assassinio di Sadat scuote il mondo 
(Dalla prima pagina) 

festazione era avvenuto nel-
fca (più «ssoluta normalità. 
Quando è arrivato Sadat, cir
condato dagli uomini della 
guardia personale, sono stati 
resi gli onori militari. Poi la 
parata è iniziata. C'erano mi-
giiaia di persone lungo ' il 
percorso e l'atmosfera di fe
sta delle grandi occasioni. 
Sono passati i paracadutisti, i 
fanti, gli uomini dei corpi 
speciali, le unità missilisti
che, unità della marina, i 
feriti e i mutilati della guer
ra contro Israele. Erano le 
dodici . e quaranta precise 
(ora locale). In cielo, in quel 
momento, cinque reattori 
« Mirage ^ si avventavano 
contro le nuvole e tutti sta
vano seguendo l'esibizione. 

Giù. davanti alla tribuna 
delle autorità, stavano transi
tando, in quell'istante, alcuni 
pesanti mezzi che trainavano 
cannoni a lunga gittata e 
obici. E" stato un attimo: uno 
dei mezzi, come per un gua
sto improvviso, si è bloccato 
e sette o otto uomini in divi
sa sono scesi di corsa e si 
sono portati subito sotto il pal
co delle autorità ed è stato 
l'inferno. Uno. con i gradi 
di maggiore, ha lanciato alcu
ne bombe a mano proprio ver
so il « rais » e gli altri han
no aperto il fuoco con i fucili 
automatici. C'è stato un atti
mo di smarrimento. Poi i gi
ganteschi guardiani del presi
dente gli sono parati davanti 
e hanno aperto un fuoco in
fernale contro gli assalitori. 
E' stato il caos. Ambasciatori 
e invitati si sono buttati per 
terra cercando, sotto il gran-

.dinare dei colpi, di ripararsi 
an qualche modo. Da sotto le 
tribune, altri soldati in divi
sa e alcuni uominj in bor
ghese hanno aperto il fuoco e 
non sa è capito bene se con
tro gli attentatori o contro il 
presidente. 

Tre ufficiali americani che 
stavano un po' più arre

trati nei confronti del presi- | 
dente, sono stati visti cadere 
colpiti da una raffica. Il se
gretario del « rais », Fawzi 
Abdel Hafez, colpito in pieno 
petto, è morto sul colpo in
sieme al capo di stato mag- ; 
giore delle forze armate ge
nerali Abd Rab Ei Naby Ha
fez; al fotografo presiden
ziale Mohamed Rashwan e al 
capo del cerimoniale Hassan 
Allam. Anche alcuni amba
sciatori sono stati visti acca
sciarsi in un lago di sangue. 

Milioni di egiziani che se
guivano la sfilata per radio e 
per TVV hanno intuito che sta
va accadendo qualcosa di 
grave. Gli schermi dei tele
visori si sono infatti oscurati 
all'improvviso (in tutto »1 
mondo, invece, sono state 
mandate in onda immagini ter
ribili riprese dalla TV ameri
cana che mostravano la car
neficina sul palco delle auto
rità). ma per radio si è sen
tito distintamente il fracasso 
della battaglia: colpi e raffi
che di mitra e lo voce del
l'annunciatore che gridava: 
«Traditori, traditori. Ditemi 
se il presidente è salvo ». 
Qualcuno, da lontano, ha ur
lato: « Sì, il presidente è sal
vo ». Invece, tutti, hanno po
tuto vedere il « rais » coperto 
di sangue che veniva portato 
via dalle guardie e infilato 
nell'elicottero presidenziale. 

Il ministro della Difesa. 
benché fosse colpito alla te
sta. ha cercato di gridare an
cora ordini. 

Le truppe che sfilavano 
hanno continuato a muover
si ancora per un po', men
tre già si udivano le sirene 
delle ambulanze e quelle dei 
mezzi di pob'zia. Migliaia di 
persone si sono messe a cor
rere alla disperata gettandosi 
tra i cingoli dei carri armati 
sempre dn movimento. Alcuni 
sono stati schiacciati. Altri, 
stretti senza scampo, sono 
stati calpestati. La battaglia, 
sotto la tribuna, non era an
cora finita. Il maggiore che 

IL CAIRO — Pochi minuti dopo la strage. Soldati, poliziotti, cineoperatori sotto il palco dove sono avvenuti l'assassinio di 
Sadat e la strage 

aveva lanciato le bombe a 
mano giaceva sul terreno 
massacrato di raffiche. Ac
canto aveva due militari del 
suo gruppo che agonizzavano. 
Le forze di sicurezza stavano 
intanto inseguendo e sparan
do contro un sottotenente e 
due soldati che ancora resi
stevano. cercando di sfuggire 
alla cattura. Altri militari li 
hanno raggiunti, sopraffatti e 
stretti in una • morsa ter
ribile. Sono stati presi e 
tempestati di pugni, calci, ba
stonate e caricati su un ca
mion. 

Sulla tribuna presidenziale 
era intanto tornata la calma. 
una calma densa di paura, e 
e di attesa, mentre molti dei 
feriti, urlando, attendevano 
ancora di essere portati via. 
Tra loro vi erano gli ufficiali 
americani, l'ambasciatore del 

Belgio Claude Ruelle. l'amba
sciatore di Cuba e del Messi
co. il ministro della difesa 
irlandese James Tully. al
meno un altro paio di diplo
matici stranieri, un rappresen
tante religioso e altre decine 
di persone delle quali, fino a 
questo momento, non si cono
sce né il nome né l'incarico 
ricoperto. Quando l'elicottero 
presidenziale > si è levato in 
volo, all'ultimo momento, è sa
lito a bordo anche il vicepre
sidente Hosni Moubarak. Né la 
radio né la televisione egizia
na. riprendendo le trasmissio
ni. hanno spiegato, in qualche 
modo, che cosa era accaduto. 

Ma per le strade del Cairo 
la notizia dell'attentato era già 
corsa di bocca in bocca. De
cine di giornalisti e fotografi 
di ogni parte del mondo, si 
sono subito precipitati ai te

lefoni per avvertire, con testi
monianze drammatiche, quello 
che avevano visto. Anche nelle 
ambasciate straniere della ca
pitale, per molte ore, si sono 
avute reazioni allarmate e pre
occupate. Sono partiti decine 
di messaggi in codice per va
ri governi con la notizia che 
Sadat era stato comunque col
pito e che forse era già mor
to. Per ore. si sono sussegui
te le voci più disparate. Sa
dat era ancora vivo o era 
stato colpito mortalmente? Le 
fonti ufficiaU hanno taciuto a 
lungo e. solo più tardi, han
no ammesso che il « rais » ave
va riportato alcune ferite ad 
un braccio, ma che comunque 
si trattava di ferite di poco 
cento. Il presidente, insomma, 
sarebbe ritornato presto a ca
sa. L'agenzia di stampa « Me
na >. dopo due ore di silen

zio, ha diramato il seguente 
comunicato: « Durante l'odier
na parata militare, verso le 
12.40, un gruppo di individui 
ha aperto il fuoco contro la 
tribuna principale. Il presiden
te ed alcuni dei suoi compa
gni sono stati colpiti. Il pre
sidente è attualmente sottopo
sto a cure sotto la supervisio
ne di specialisti. Il vicepresi
dente segue personalmente l'o
pera dei medici ». 

Notizie della morte di Sa
dat e smentite poco convinte. 
si sono susseguite per ore e 
ore: da Washington a Mosca. 
da Tripoli a Beirut, da Geru
salemme a Roma. In alcuni 
quartieri di Beirut molti com
battenti hanno inneggiato ai-
la morte dèi « traditore ». Pro
prio dal Libano si è avuta, nel 
tardo pomeriggio, la confer
ma che l'attentato contro Sa

dat era stato preparato' da 
tempo. Con una teleionata, in
fatti, il ' Fronte nazionale di 
liberazione dell'Egitto * co
mandato dal generale dei pa
racadutisti egiziano SaadedU.ii 
Shazli, un fiero avversario di 
ogni accordo con Israele « sot
to l'ombrello americano », ha 
rivendicato l'attentato. Lo 
stesso Shazli, più tardi, ha 
•parlato del « traditore » ucciso 
dalla televisione algerina. Il 
movimento fondato dall'alto 
ufficiale, defenestrato da Sa
dat nel 1977. ha sedi e raggrup
pamenti in Libia, in Siria, in 
Algeria e nello stesso Libano. 

Quando al Cairo la radio 
ha cominciato a trasmettere 
versetti del Corano stava scen
dendo la sera. Tutti hanno ca
pito che il presidente era mor
to e nelle strade del centro il 
traffico si è rarefatto. Forze 
di polizia e soldati hanno pre
so posizione nei punti strate
gici. Il consiglio dei ministri 
e l'intero governo si sono riu
niti d'urgenza. Ora c'è ansia, 
paura, dolore. I giornalisti, 
piano piano, attraverso le te
stimonianze di molte persona
lità che al momento dell'at
tacco si trovavano sulla tri
buna del presidente, hanno 
ricostruito ogni dettaglio. 

L'ambasciatore italiano al 
Cairo. Elio Giuffrida ha rac
contato: -• « Gli attentatori di 
Sadat erano militari in divisa 
scesi da un mezzo di artiglie
ria pesante. Questi uomini — 
forse otto o dieci — hanno fer
mato il mezzo nel corso della 
sfilata militare, qualche me
tro prima della tribuna del 
presidente ' egiziano. Si sono 
avvicinati, hanno lanciato due 
bombe e sparato a raffica. Le 
forze di polizia sono subito in
tervenute — ha- proseguito 
Giuffrida — mentre il presi
dente e il vicepresidente ve
nivano portati via in elicot
tero. Alcuni sostengono che 
siano stati feriti, altri no. Pur 
essendo presente non sono in 
grado di dire che cosa sia 

esattamente successo perché 
la mia tribuna era sfalzata 
nei confronti di quella del pre
sidente. Ho visto cadere feriti 
sotto i miei occhi un diploma
tico cubano, tre ufficiali ame
ricani. e due membri di una 
delegazione coreana. Poi. co
me tutti gli altri, mi sono 
buttato a capofitto dietro un 
muretto 
1 Altri racconti più o meno 

confusi sono stati fatti dall'am
basciatore danese Korsgaard 
Petersen e dall'ambasciatore 

. israeliano al Cairo Moshe Sas-
son. Anche quest'ultimo ha 
confermato la versione del 
camion che trainava un can
none e che si è fermato per 
lasciare scendere gli atten
tatori. Nel corso della not
te. intanto, in città sono sta
sti eseguiti molti arresti. La 
gente è tappata in casa ed 
ha ancora sotto gli occhi il 
viso rigato di lacrime del vi
cepresidente Moubarak che al
le 19.50 (18.50 italiane) è com
parso sui teleschermi per an
nunciare con la voce rotta dal 
pianto che il « rais » era mor
to e che le funzioni di capo 
dello stato venivano assunte. 
fino alle prossime elezioni, dal 
presidente dell'assemblea del 
popolo Sufi Abu Taleb. Lo 
stesso Moubarak, invece sarà 
il candidato del partito di Sa
dat alla presidenza. 

E' stato proprio Taleb, nel 
corso della notte, ad emettere 
il suo primo decreto con il 
quale viene ordinato, in tutto 
il paese, Io stato di emergen
za per un anno e quaranta 
giorni di lutto nazionale. Sol
tanto in nottata, annunciando 
che i funerali di Sadat si svol
geranno sabato. l'agenzia uf
ficiale « Mena » ha precisato 
che il « rais » era stato col
pito da cinque proiettili e che 
era arrivato all'ospedale già 
in stato di coma profondo. La 
stessa agenzia ha anche pre
cisato che il bilancio dell'in
fame attentato era di otto 
morti e trentotto feriti. 

Per Washington è un vero trauma 
Messa in preallarme la 6* flotta 

(Dalla prima pagina) 
mente un messaggio di pre
ghiere e di auguri firmato 
da Reagan. Poi. fino al pri
mo annuncio della morte, da
to tre are dopo dalle mag
giori reti televisive america
ne. è stato un susseguirsi di 
dichiarazioni, di bollettini ra
diofonici, di edizioni straor
dinarie dei telegiornali che 
fornivano testimonianze dello 
sconcerto in cui l'America 
che conta è stata gettata dal
ia crisi egiziana. Tra gli au
spici e gli auguri rivolti a 
un Sadat certamente già a-
gonizzante e forse già morto 
si palpava lo smarrimento 
per Ja rottura di un equili
brio labile in una zona cru
ciale del mondo. 

Il caso ha voluto che fos
sero i due predecessori di 
Reagan a constatare per pri
mi e con la massima autore
volezza la gravità dello scon
quasso politico provocato da 
un atto di violenza di cui 
peraltro ancora non si cono
sceva l'esito fatale. * Penso 
che la persona di Sadat ha 
una funzione cruciale per la 
stabilità del Med:o Oriente-». 
ha detto l'ex-presidente Car
ter. ti leader che aveva pa-
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trocinato gli accordi trian
golari (Egitto-Israele-Stati U-
niti) di Camp David. Poco 
dopo dallo stesso telegiorna* 
le ascoltato da milioni di a-
mericam che si accingono ad 
intraprendere la loro gior
nata di 'lavoro, l'ex-presidente 
Ford parlava di Sadat come 
di una personalità «.assolu
tamente essenziale » e aggiun
geva, con inconsapevole pre
sagio e candida sincerità: 
* Afa ciò che spaventa di più 
la maggioranza di noi ame
ricani è che poteva esserci 
una strage e quindi una nuo
va leadership in Egitto. Non 
sappiamo chi poteva essere 
(il successore). Poteva an
dare nella direzione sbaglia
ta*, Anche la dichiarazione 
di Ford si chiude con un ac
cenno alla leadership « asso
lutamente vitale* di Sadat. 

Analogo sconforto politico 
traspare da una dichiarazio
ne (anche questa anteceden
te l'annuncio della morte) del 
ministro della difesa Wein-
berger: «Se qualcosa doves
se accadergli. sarebbe per 
noi una delle perdite più 
gravi perché egli è una del
le forze che maggiormente 
garantiscono la stabilità in 
quella oscillante regione*. 

La lentezza, la scarsità e la 
contraddittorietà delle infor
mazioni provenienti dal Cai
ro hanno ritardato la dichia
razione ufficiale della Casa 
Bianca. Quando Reagan si è 
presentato davanti alle ca
mere della TV. con accanto 
la mogb'e Nancy, appariva vi
sibilmente commosso. Ma più 
che pronunciare una dichiara
zione politica (che avrebbe 
comportato qualche impegno 
riguardante il dopo Sadat) il 
presidente ha detto parole di 
cordoglio per la vedova ed 
espressioni di elogio per il 
leader « coraggioso e saggio >. 
per il « campione della pace » 
e per il ^caro amico». Un* 
amicizia evidentemente fulmi
nea visto che Sadat. prima de

gli incontri di Washington del 
6-7 agosto non aveva mai in
contrato l'attuale presidente 
degli Stati Uniti. 

Reagan ha annullato 
l'incontro con i direttori e 
con gli editori del quotidiani. 
previsto per il pomeriggio di 
ieri e ha chiesto (e ottenuto) 
di rinviare di 24 ore la riu
nione del comitato degli af
fari esteri della Camera dei 
rappresentanti che oggi a-
vrebbe dovuto esaminare una 
mozione mirante a disapprova
re e quindi a bloccare la ven
dita all'Arabia Saudita degli 
apparecchi speciali AWACS 
in grado dj individuare even
tuali azioni aeree a distan
za. L'opposizione contro que
sto contratto - per una for
nitura militare che ammonta 
ad otto miliardi e mezzo di 
dollari, promossa dalla lob
by ebraica e dai sostenitori 
di Israele è talmente larga 
nel parlamento statunitense 
che Reagan è stato indotto a 
prendere iniziative straordi
narie per fronteggiarla e per 
ottenere l'autorizzazione a 
procedere nei confronti dei 
sauditi. Dopo che è risultato 
vano il tentativo di amman
sire gli oppositori assicuran
doli che sugli AWACS sareb
bero stati posti anche equi
paggi americani " (i sauditi 
hanno infatti respinto questa 
clausola lesiva della loro di
gnità nazionale). Reagan ha 
convocato alla Casa Bianca 
le personalità che negli ulti
mi anni sono state diretta
mente coinvolte in responsa
bilità di primo piano ai ver
tici dei dicasteri chiave. 

Prima che le edizioni straor
dinarie con l'annuncio del
l'attentato a Sadat sconvol
gessero l'assetto delle prime 
pagine, i quotidiani degli Sta
ti Uniti recavano tutti una 
singolare fotografia: Reagan 
in mezzo a 16 personaggi, de
mocratici e repubblicani, da 
Kissinger a McNamara. da 
Brzezinski a Casey. da Laird 

a Brown e ancora capi di 
stato maggiore in carica o a 
riposo. Tutti erano stati chia
mati a sostenere un comitato 
bipartitico che dovrebbe ga
rantire l'approvazione di que
sta decisione presidenziale e. 
con essa, l'affermazione fat
ta recentemente da Reagan 
che la conduzione della poli
tica estera statunitense spet
ta a lui (e non a Begin). 

La previsione di oggi è che 
con la scomparsa di Sadat 
crescerà la situazione di in
certezza nel Medio Oriente e 
crescerà anche l'opposizione 
alla vendita degli AWACS. 

Prima di sera il Diparti
mento di Stato ha dato l'an
nuncio che alla flotta ameri
cana di stanza nel Mediter
raneo (sotto il comando del
la portaerei «Nimitz9 che è 
alla fonda nel porto di Ve
nezia) era stato comunicato 
di predisporre « le necessarie 
prudenti precauzioni ». senza 
peraltro ordinare lo stato di 
allerta. Il che vuol dire che 
questa flotta di 26 navi (in
clusi otto battelli anfibi ca
richi di marines) è stata mes
sa in stato di preallarme. 

Mosca è preoccupata: teme per 
il dialogo con gli Stati Uniti 

Un leader 
(Dalla prima pagina) 

mento del diritto dei pale
stinesi al proprio Stato, ol
tre beninteso, la garanzia 
dell'esistenza dello Stato di 
Israele. Non può esservi so
luzione senza questi punti 
cardinali. Eppure la solu
zione è necessaria per tut-

'. ti. La tremenda notizia di 
| ieri è venuta infatti a ri-
. cordarci che non si può vi-
I vere eternamente vicino a 
1 una polveriera senza con

trollo — e il Medio Orien
te resta una polveriera sen
za controllo — senza che la 
sicurezza e la pace del mon
do intero siano insidiate. 

- (Dalla prima pagina) 
anche delle fonti più o meno 
ufficiose che. in altre occa
sioni, non rifiutano talvolta di 
far conoscere pareri e valuta
zioni. Un contrasto invero 
molto marcato con le dure e 
insistite polemiche delle ulti
me settimane, condotte dagli 
organi di stampa sovietici 
personalmente nei confronti di 
Sadat e della politica di € ca
pitolazione » e di « tradimen
to della causa araba e pale
stinese» da lui propugnata. 
Polemiche e attacchi di estre
ma durezza che si erano in
tensificati dopo l'espulsione 
dell'ambasciatore - sovietico 
dalla capitale egiziana e che 
non avevano fatto che som
marsi a quelle, ormai tradi
zionali. contro la politica di 
Camp David impersonata ap
punto dal presidente egiziano 
assassinato. 

Muore un avversario giura
to dell'Unione Sovietica. L'uo
mo che ha operato un vero e 
proprio « passaggio di cam
po > portando l'Egitto di Nas-
sér — all'inizio con piccole, 
prudenti mosse, successiva
mente con estrema determi
nazione e a tappe forzate — 
da una. posizione di " stretta 
cooperazione economica, poli
tica e militare con l'URSS al
la completa rottura di tutti i 
rapporti precedenti e all'inte
sa globale con gli Stati Uniti. 
La sua scomparsa, in altri mo
menti e circostanze, avrebbe 
potuto diffìcilmente sollevare 
cordoglio a Mosca, dove non 
si è mai fatto mistero di con
siderarlo un accanito avver
sario. E tuttavia oggi la sua 
morte, per uno strano para
dosso creato dalle contingen-

' ze storiche, è destinata a su
scitare preoccupazione e in-

• quietudine anche nella cap;-
I tale sovietica — proprio là 

propr 
dove meno ci si aspèttereb-

, be — dove tutta l'attenzione è 
, concentrata • sull'avvio immi

nente. a Ginevra, il 30 novem
bre. nel negoziato USA-URSS 

sugli armamenti nucleari in 
Europa. 

E" del tutto evidente che 
ogni turbamento grave degli 
attuali, precari equilibri mon
diali — e la morte di Sadat 
potrebbe preludere proprio a 
qualcosa del genere o essere 
già interpretata in questa 
chiave — può mettere in for
se l'unico tenue spiraglio che 
si era finalmente aperto con 
rincontro a New York tra 
Haig e Gromiko. Mosca, non 
c'è alcun dubbio, paventa 
questa possibilità sopra ogni 
altra cosa. E. quasi a rende
re tangibile questo dato, la 
notizia della morte violenta 
di Sadat è giunta mentre il 
coro dei commenti e delle a-
nalisi di tutta la stampa so
vietica di ieri puntava l'ac
cento sui temi del negoziato 
Est-Ovest. 

L'organo del PCUS addirit
tura con due articoli — l'uno 
per la firma del noto commen
tatore Vitali Korionov e l'al
tro di Larionov — affrontava , 
l'esame delle recenti decisioni 
militari della Casa Bianca e 
contemporaneamente illustra
va i contorni di quella che 
sarà, a Ginevra, là 4inea di 
condotta della delegazione so
vietica. I due articolisti della 
« Pravda ». così come l'osser
vatore politico delle «Izve-
stia », Stanislav Kondrakhov.. 
mantengono la polemica su 
una linea di sostanziale mo
derazione dando l'impressione 
che Mosca interpreta le ulti
me mosse di Reagan come 
— !o dice espressamente Kor-
nilov — « degli atout in vista 
dei prossimi negoziati». Kon-

' drakhov ironizza sull'uso ma
laccorto che Reagan ha fatto 
deJIa parola e risanamento » 
(e non pronytte di risanare 
il clima inte"nazionale ». ma. 
in compenso, pr-nnette di e ri-
lanare le forze strategiche de
gli USA » e di « risanare l'a
viazione da bombardamento t) 
e cui concetto di «dissuasio
ne » ripetutamente utilizzato 
dal presidente americano 

(« gli USA non hanno mai re
citato la parte di chi deve dis
suadere gli altri, piuttosto 
quella degli iniziatori e pio
nieri di sempre nuove tappe 
nella corsa agli armamenti »). 

Larionov — che riassume 
la storia delle proposte so
vietiche e delle risposte oc
cidentali dall'autunno 1979 ad 
oggi — fissa invece i punti 
fermi «di principio» che gui
dano l'URSS netta trattativa: 
«Necessità di uno stretto ri
spetto del principio dell'ugua
glianza e della pari sicurez
za in modo da escludere van
taggi a ciascuna delle due 
parti » e avvio della discus
sione sugli armamenti nuclea
ri di teatro in Europa «si
multaneamente ed in stretto 
legame con i problemi dei 
mezzi nucleari delle basi 
avanzate degli Stati Uniti e 
in funzione di tutti i fattori 
che definiscono la situazione 
strategica sul continente eu

ropeo. in modo tale da non 
compromettere il bilancio 
strategico delle forze tra 
URSS e USA». 

La morte di Sadat giunge 
proprio a toccare uno dei 
punti più delicati e instabili 
dell'area di frizione degli in
teressi delle grandi potenze. 
Al di là delle espressioni di 
cordoglio ufficiale (del resto 
improbabili dalla parte sovie
tica). ci si interrogherà, in 
queste ore, se questa morte 
va collocata nelle colonne del 
dare o in quelle dell'avere. 
Esattamente come, al di là 
dell'Oceano, ma a parti in
vertite. A Washington si sa 

. per certo di avere perduto 
un alleato fedele, un puntel
lo decisivo per la politica 
che ben tre amministrazioni 
si sono sforzate — non sen
za successi — di realizzare 
in Medio Oriente. Ma si sa 
anche che, per ora, nulla è 
perduto. 

Irresponsabilità al TG1 
Il TGl ore 20 • di lunedi 

sera ha operato una gravis
sima falsificazione riferendo 
della relazione svolta dal com
pagno Ledda al Comitato 
Centrale del PCI sui temi 
della pace e dello sviluppo 
nel mondo. Il compagno Led
da — come risulta dai te
sti scritti — ha affermato 
esattamente: « „. non siamo 
dei predicatori di sventura 
che dicono: siamo alla vigi
lia della guerra. Diciamo con 
realismo e con ponderato al
larme che le occasioni di una 
guerra stanno pericolosamen
te aumentando». Con una 
scelta che si può definire sol
tanto irresponsabile il TGl 
ha ridotto l'articolata esposi
zione di Ledda a questa uni
ca frase: «Siamo alla vigi
lia della guerra». 

Ieri, alle 13, c'è stato un 
altro episodio singolare. Il 
TGl si è affidato a un col
legamento telefonico con il 
corrispondente del «Corrie

re» per i primi commenti 
da Mosca sull'attentato a 
Sadat. Ne è venuta fuori 
una posizione ambigua, gra
tuita e allusiva sulle posizio
ni e i comportamenti di Mo
sca per ipotetici retroscena 
dell'attentato. -.<--. 

E' persino superfluo ricor
dare che ci troviamo di fron
te ad avvenimenti dramma
tici. destinati a pesare sulle 
sorti del mondo: è mai pos
sibile che la principale te
stata detta RAI affronti si
mili questioni in maniera co
si superficiale? E che conti
nui a falsificare con tanta 
improntitudine le posizioni 
che il PCI espone sui temi 
della pace e della guerra? I 
consiglieri d'amministrazione 
designati dal PCI — Pirastu. 
Tecce. Vacca e Vecchi — han
no chiesto al direttore gene
rale della RAI un intervento 
urgerle per chiarire circo
stanze e responsabilità dei 
due episodi e di provvedere 
perchè ciò non accada più. 

Aumenta 
la benzina 
\ (Dalla prima/pagina) 
dello SAIE avrebbe fallo ei 
che per ogni tonnellata di 
prodotti petroliferi, ci sia og
gi una differenza di 32.750 
lire. Il divario Ira i " ricavi 
medi italiani e quelli euro
pei è salito al 9,4'*. Dunque, 
i petrolieri vogliono rifarsi di 
queste |>erdite al più presto 
possibile. Thcodoli, presiden
te dell'Unione petrolifera, mi
naccia che a un ulteriore ri
tardo nell'adeguamento dei 
prezzi interni può solo com
promettere la normalità dei 
rifornimenti ed estendere al 
settore l'area della crisi ». In* 
somma, o gli aumenti oppure 
mancherà la benzina. 

Dunque, la svalutazione ha 
messo in moto quella reazio
ne a catena che si temeva. Se 
saranno accolte le prelese de
gli industriali, l'impulso clic 
rire\erà l'inflazione sarà mol
to superiore ' a quello calco
lato dal governo. La Confin- • 
dustria, ira l'altro, comincia 
già a diffondere nere previ
sioni. Secondo il direttore del 
centro studi dell'associazione 
imprenditoriale, 1' inflazione 
alla fine di quest'anno sarà 
molto \icina al 20^>; bisogne» 
rà, poi, attendere gli effetti 
più di medio periodo sui prez
zi agricoli, sulle materie pri
me e sui prodotti semilavora
ti importati. 

Raggiungere l'obiettivo di 
riportare l'inflazione al 16%, 
sembra, dunque, oggi più dif
ficile. Il presidente del Con
siglio ha dichiarato all'Agen
zia Italia che non si tratta di 
modificare il bilancio dell'82, 
infatti le previsioni del mi
nistero del Bilancio già ten
gono conto degli effetti infla
zionistici di una svalutazione 
che era prevedibile già da 
tempo. Allora, non ci si è 
trovati di fronte ad una de
cisione improvvisa. La que
stione riguardava solo il mo
mento in cui svalutare, non 
il fallo che si dovesse farlo. 
Anche alla luce di questa am
missione, la polemica aperta 
da Piccoli assume ancor più 
tutto il suo significato poli
tico. 

Il segretario della DC par
lando a Bruxelles ha ripetuto 
le sue critiche. «t Ho voluto 
solo richiamare l'attenzione 
sulla necessità che, d'ora in 
poi, decisioni di questo tipo 
siano precedute da una con
sultazione delle forze politi
che di maggioranza, e vorrei 
dire dell'opposizione, perchè 
si tratta di temi di estrema 
importanza ». Sul merito dei-
la svalutazione. Piccoli rico
nosce che « Andreatta ha fat
to l'impossibile per ottenere 
le condizioni meno onerose 
per il nostro paese. Ma una 
svalutazione è una svaluta
zione ». 

Per i socialisti, invece, ce il 

Ì
: governo deve disporre di un 

argine di responsabile discre-
i zionalità » come ha dichiara-
| to il capogruppo del PSI al

la Camera Silvano Labriola. 
Sono stali resi noli ieri, in

fine, i dati sugli scambi con 
resterò di agosto. Il passivo 
della bilancia commerciale ha 
toccalo i 1044 miliardi rispet
to agli 803 dj luglio. E* vero 
che i deficit degli ultimi tre 
mesi disponibili (giugno, lu
glio. agosto) sono inferiori a 
quelli dello scorso anno, tuf
fai ia ciò è dovuto al calo del
le imnortazioni a causa della 
recessione. In secondo luogo. 
ad agosto ha pesato di DÌÙ il 
rincaro delle materie prime a 
causa del rialzo del dollaro. 
Il saldo negativo, infatti, è 
dovuto all'acouisto del petro
lio, mentre il saldo delle al
tre merci è positivo per 1.044 
miliardi. Le tensioni valuta
rie, come si vede, determina
no pesanti ripercussioni sia 
sui prezzi sia sulla bilancia 
con restero. " - -

Kreisky ammalato 
non verrà in Italia 
VIENNA — A causa delle sue 
condizioii di salute e su coi-
siglk» dei medici, il Cancellie
re austriaco-Bruno Kreisky. 
ha rinvi iciato al suo viaggio 
in Italia, che era previsto 
per venerdì prossimo, 9 otto
bre. Kreisky avrebbe dovuto 
incentrare a Verena il presi
dente del Consiglio italiano, 
Giovanni Spadolini. 

L'APERITIVO A BASE DI CARCIOFO 

..bevuto liscio é un ottimo amaro. 
UNA SCELTA NATURALE 
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